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ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO I FESTIVI 

ricevono 
dota 

esclusivamente all’ 

L'Unione della Chiesa Orientale 

vista di un suo redattore col P. Nicola 
Franco, il venerando vecchio dal costume 

dei preti greci, dalla bianca barba; l’apo- 
stolo dell’Unione delle Chiese, lo stesso che | 
fu pure presente al maestoso Congresso Eu- 
caristico di Torino. 

L'intervista trattò dell’Unione della 
Chiesa Occidentale colla Chiesa Orientale. 

Fra le altre cose il P. Franco avrebbe 
detto : 

« Prima di andare a Gerusalemme il 
cardinale Langenieux volle vedermi, ed io 
cogliendo l'occasione propizia gli esposi su- 
bito quale era colà la situazione politico- 
religiosa. I popoli orientali — così gli par- 
lai — non dividono la potestà religiosa 
dalla potestà civile; — per essi chi abban- 
dona la propria religione è un traditore 
della patria. ; ; 

« L'opera, quindi, finora seguita dai 

missionari latini a Gerusalemme, riducevasi 
a poche conversioni, le quali ad altro non 

servivano, che a creare nuove diffidenze fra 
quei popoli orientali, Il cardinale Lange- 
nieux, nella sua dimora a Gerusalemme ha 

potuto vedere davvicino le cose; ed ora, 
tornato a Roma; mi ha ordinato di fargli 
una menioria che mi sono affrettato a 
rimettergli prima che egli partisse per la 
cura termale in l'rancia. 

<« Sua Eminenza tornerà. in Roma in 
ottobre, quando cioè saranno arrivati mon- 
signor Pietro Banna Benni, patriarca Siro; 
monsignor Azarian, patriarca armeno, € 
monsignor Gregorio Jusef, patriarca greco- 
melchita. 

«Questi Patriarchi, sotto la presidenza 
del cardinale Langenieux, e in unione ad 
altri personaggi competenti, a Vescovi e 
sacerdoti terranno una. consulta, in. cui 
verrà stabilito tutto ciò che si deve fare 

* per creare la direzione in Roma tanto degli 
affari delle Chiese cattoliche di rito orien- 
tale, quanto per richiamare le Chiese. dis- 
sidenti orientali. 

« ‘Insomma; il Papa vuole che siano 
consepyati alle Chiese Orientali tutti i pri- 
vilegi e gli usi di riti ad esse inerenti. 
Richiede solo che i Patriarchi nominati dal 

rispettivo Sinodo dei Vescovi sottopongano 
la loro nomina all'approvazione del Papa, 
al quale sono pure rimesse tutte Je que- 

stioni di diritto dogmatico ed ecclesiastico. » 
Sempre secondo la detta intervista il 

Padre Franco avrebbe dato ancora i se- 
guenti ragguagli riguardo alla Chiesa 
Orientale : 

« Per Chiesa Orientale s'intendono tutte 
le Chiese le quali o sono in Oriente o 
hanno carattere orientale secondo il di- 
ritto canonico delle Chiese Orientali. Vi 

sono Chiese Orientali che sono divise fra 
loro e divise pnre ‘dalla Chiesa cattolica, 
tra le quali: : 

« La Chiesa caldea nestoriana che ha i 
: ì ! suoi addetti nella Mesopotamia, nella Per- 

Il Corriere di Napoli pubblica un’ inter-*' sia e nell'isola. Malabar. Essa ha il Pa- 
triarca di Babilonia e si ditise dalla Chiesa 
cattolica nel quinto secolo per il dogma 
della Incarnazione, 7 

« La Chiesa cofta mononsita, che è in 
Egitto con diramazione in Abissinia e che 
forma la Chiesta etiopica, la quale dipende | 
dal Patriarca cofto residente al Cairo. Ala 

nel | che questa Chiesa si divise da Roma 
quinto secolo per opera di Dioscolo, Pa- 
triarca di Alessandria. Vi è poi la Chiesa ‘ 
Siro Giacobita, il cui Patriarca è a Mardin 
nella Mesopotamia. Questa Chiesa professa 
la stessa eresia dell’ Incarnazione e si divise 
da Roma nel sesto secolo. Vi è ancora la 
Chiesa armena col Patriarca centrale, detto 
cattolico, a Hermezin nell’Armenia russa e 
un altro Patriarca residente a Costantino. ‘ 
poli per gli Armeni di Turchia. Questo Pa- 
triarca, più che giurisdizione religiosa, ha 
giurisdizione civile. E non basta : I mono- 
teliti, ad esempio, sono divisi da Roma dal 
settimo secolo ;. però una parte dei. cofti 
sono uniti alla Chiesa cattolica e formano 
una piccola comunità con. Vescovi, I caldei, 
in parte sono uniti a Roma ed hanno nn 
Patriarca con 12 Vescovi. 

«I Siri, anch'essi, sono uniti a Roma ed 
hanno un Patriarca con 12 Vescovi, 

« Gli Armeni — in gran parte — sono 
cattolici: — hanno il Patriarca a Costan- 
tinopoli e contano 20 Vescovi, . 

« Questi Patriarchi delle comunità catto- 
liche di rito -orientale sono nominati dal 
Sinodo dei Vescovi ed hanno la conferma 
del Papa. 

«I Patriarchi poi sono liberi di nominare 
i Vescovi e di riformare le circoscrizioni 
delle rispettive diocesi. La Chiesa greca è 
composta della nazione greca, della Turchia 
europea e dell'Asia Minore, nonchè dei 
Greci della Siria, Egitto e Palestina, i quali 
per lo più hanno dimenticato la lingua 
greca e parlano l'arabo. 

« La Chiesa. greca conserva gli antichi 
quattro patriarcati di Costantinopoli, Ales- 
sandria, Antiochia e Gerusalemme. Ogni 
Patriarca è indipendente. 

« La Chiesa greca è stata unita alla ro- 
mana sino al xII secolo. Si rinnovò poi 
l'unione nel Concilio di Lione e di Firenze 
e fu di nuovo rotta dopo la conquista di 
Costantinopoli per parte dei turchi. 

« Alla Chiesa greca. appartengono le 
chiese russa, serba, rumena, quella della 
Giorgia e della Bulgaria e una parte degli 
lavi rumeni dell’ Impero austriaco. 
‘Queste Chiese nazionali sono governate 

ciascuna da un Sinodo come la Chiesa russa. 
« Contrariamente a quello che si dico in 

Russia l'Imperatore non è il Capo della 

ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Chiesa, ma semplicemente il protettore. 
Però nel Governo di Pietroburgo, come in 
tutti gli Stati detti ortodossi, le Autorità 
fanno quello che credono della Chiesa. Vi 
sono tuttavia popoli di rito reco e di na- 
zionalità Greco-Rutena, Rumena e Sira per 
circa sei milioni ‘che sono uniti a Roma. 

«In Italia, abbiamo in Sicilia, in Calabria 
e nella Basilicata la Chiesa Greco-Albanese. 

« Ora il Papa, per venire a questa unità, | 
vorrebbe stabilire una Congregazione per 
la Chiesa orientale, affatto separata dalla 
Propaganda, con Cardinale per Prefetto. 

tefice pubblicherà l’annunziata Lettera-En- 
ciclica agli orientali, che è un vero monu- 
mento di scienza politico-religiosa ». 

e RIE RO 

CONGRESSO FRANCESCANO 
Novara, 24 settembre 1894. 

Il primo congresso dei Terziari France» 
scani d’Italia si è inaugurato stamane 
solennemente nella chiesa del Monserrato. 
Cantò Messa il R.mo Padre Luigi da Parma 
con assistenza pontificale di S. E. Rev.ma 
Mons. Arcivescovo di Vercelli e coll’ inter- 
vento di altri dignitarii ecclesiastici e di 
varie altre notabilità. Fu eseguita da can- 
tori di Novara, Vercelli e Torino la classica 
‘Messa di Papa Marcello del Palestrina con 
esito splendido. 

Dopo | Evangelo Mons. Arcivescovo di 
Vercelli pronunciò uno stupendo discorso 
sulla missione che ha anche oggi il Terz' Or- 
dine di S. Francesco d'Assisi e sul mandato 
speciale che ha a questo riguardo il pre- 
sente Congresso. 

Alle ore 14,30 si tenne la prima ‘adù- 
nanza generale nella chiesa del Carmine 
che fu trasformata per l’ occasione in isplen- 
dida aula; fra gli lotervenuti notansi l'Ar- 
civescovo di Vercelli, i Vescovi di Novara 
e di Dioclezianopoli, il Padre Generale dei 
Minori, molti Padri Francescani, il signor 
Leone Harmel, il sig. Conte Santucci, l’avr. 
Scala ed altri moltissimi distinti ecclesia- 
stici e laici. I congressisti sono oltre ad un 
migliaio. 

Il Rev.mo Padre Generale Luigi da 
Parma ascende la tribuna e legge um elo- 
quentissimo discorso ; descrive il secolo di 
S. Francesco, l'origine e lo sviluppo del 
Terz Ordine, la missione provvidenziale dI 
questo, il bene che anche oggi può appor- 
tare all'umana società ed il’ mandato che 
ha in proposito l’attuale congresso 
applauditissimo. 

L’ oratore legge poscia il Breve diretto 
dal Papa al Congresso. Fragorosi upplausi 
ed evviva entusiastici a Leone XII. 

Si leggono le innumerevoli adesioni di 
Cardinali, Arcivescovi, Vescovi, Sacerdoti, 
laici ed associazioni svariate. 

21 Appendice del CIMPADINO ITALIANO 
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Cav. Urr. FRANCESCO BONATELLI 
PROFESSORE ALLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 

PICCOLEZZE UMANE 
CONFERENZA 

fatta a Venezia, a Treviso e a Padova 

Da ben venticinque anni gli studenti di 
belle lettere dell’ università di Padova hanno 
la fortuna di ascoltare la parola dotta e se- 
rena di un professore di filosofia il quale, 
per la profondità del suo ingegno e per il 
valore delle sue investigazioni, gode meri- 
tata fama non solo in Italia ma anche oltre 
i confini del nostro paese. 

Dico ‘ hanno la fortuna’ giacchè il pro- 
fessore di cui parlo non appartiene, grazie 
al cielo, alla schiera troppo grande di que- 
gli insegnanti che, sotto pretesto di aprire 
le giovani menti alla scienza, non fanno che 
porre in bando ogni nobile ideale, seminare 
a larga mano il dubbio e lo sconforto, di- 

. struggere la fede. No, questo dotto cultore 
‘delle discipline filosofiche non crede neces- 

sario, perchè dotto, di mostrarsi nè incre- 
dulo nè irreligioso, e insegnando educa, e 
parla ai suoi discepoli un linguaggio. che 
innalza e nobilita i cuori, e la sua parola 
spira come zefiro yivificatore su tanti animi 

ESRI 

forse ghiacciati dalle gelide e dolorose dot- 
trine apprese ad altre cattedre. 

Non credo necessario dire di più perchè 
s’ intenda ch’io voglio qui parlare di. quel- 
l’ illustre rappresentante della filosofia ita- 
liana che è il professore Francesco. Bona- 
telli, del quale si può ben asserire che, se 
viè da noi chi lo agguagli, non v'è chi lo 
superi nell’ efficacia dell’ insegnamento, e ciò 
grazie al suo ottimo metodo e alla piena con- 

sapevolezza del valore e dei confini della 
. scienza ch’ ei professa. 

Grande è il numero dei volumi ‘e degli 
opuscoli da lui pubblicati, e da essi appa- 
risce quanto sieno ampie le sue cognizioni, 
e quale studio assiduo e profondo egli abbia 
rivolto agli importantissimi fenomeni della 
psiche umana. i 

Ma il professore Bonatelli non è ‘soltanto 
il grave filosofo intento ognora alle più ar- 
due ricerche e dal linguaggio quasi mate- 
matico; egli è pure gentile poeta — lo at- 
testano a sufficienza i saggi usciti alla luce 
— © parlatore facondo ed elegante, atto a 
intrattenere lietamente un uditorio, come. 
dimostrato dalle conferenze fatte da lui in 
parecchie città. : 
 D’una di tali conferenze mi si offerse 
l'opportunità di avere l' abbozzo, e -lo lessi 
e lo rilessi, e mi piacque tanto che mi sentii 
indotto a pregare il mio antico maestro 

perchè mi concedesse il A apra di stam- 
parlo, Egli, modesto com è, avrebbe forse 

preferito di lasciarlo inedito, ma tuttavia 
non volle dire di no all’ antico discepolo, il 
quale è perciò lieto di pubblicare un layo- 

} , 

retto che non meritava da vero d' essere la- 
sciato smarrito in un canto. ) 

Il titolo ‘ piccolezze umane’, dato dal Dr 
fossore Bonatelli alla sua conferenza, lascia 
arguire di che si tratta. «Egli considera gli 
uomini nei loro difettuece, nelle piccole mac- 
chie che non mancano mai di offuscare nep- 
pure. 1640008 migliori e che per la stessa 
fenuità loro è per la loro stranezza offrono 
facilmente materia di riso. 

tanti È e maestro ed evidentemente tolti dal vero. Le persone ritratte in essi ci si pre- sentano vive © parlanti, ci sembra d’averle 
incontrate chi sa quante volte, di ricono- 
scerle, di vederle muoversi ed operare, 

Nel leggere le ‘ piecolezze umane’ la mia 
mente ricorre agli 7) duo Xaoaxtipecs di Teo- frasto, aì caractères di La Bruyère, alla va- nîty fair di Tl'hackeray, e mi sembra che 
nell’ investigare i più nascosti Tecessi del- v animo, nello scoprire le debolezze degli uomini, nel presentarle sotto 1° aspetto più festevole, il professore di Padova gareggi cogli scrittori più lodati di questo genere. Il dotto filosofo non si accontenta però solo di far sorridere coi suoi ritratti e coi suoi bozzetti, ‘egli vuole anche istruire, e 
trova modo di introdurre qua e là opportuni documenti, tanto più efficaci perchè dati non coll’ aria grave del censore ma col fare alla 
buona di chi conversa piacevolmente. 

Dovrei dire di più intorno a questa bella conferenza, ma conosco 1’ animo dell’ ottimo 
professore Bonatelli, e non vorrei colle mie 
lodi essergli cagione di disgusto. Che del 

PESARO a : lavoro delle Sezioni. 
« Stipulata l'unione il nostro amato Pon- | 

! non quotidiani; 9 giornali esteri, tra i quali 

graziosi quadretti lavorati con‘ 

Prezzo per le 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40.— In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20..— In quarta 
pagina cent. 10, 
ver gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

inserzioni 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagina 
per l'Italia e per l’Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine, 

Il P. Antonio da Trobaso legge una suc- 
cinta relazione sullo ‘stato attuale del 
Terz'Ordine Francescano in Italia. A quando 
a quando ha smaglianti brani di affettuosa 
eloquenza. 

Il Professore Rossignoli legge un dotto 
lavoro sulla Missione di S. Francesco e dei 
Francescani nel secolo XIII e dei beni ap- 
ortati dal Terz' Orline in quel secolo. 
Mons. Vescovo di Novara chiuse la seduta 

con nobilissime parole. 
Dopo l’Adunanza generale si passò al 

Tutto promette esito falicissimo. 

a 
La stampa cattolica italinna è largamente 

rappresentata al Congresso francescano di 
Novara; di giornali quotidiani, ce. ne sono 
923, tra i quali il Cittadino. Italiano; 25 

I Eco del Litorale di Gorizia, il Popolo di 

Trieste, la Crow di Parigi. } 

Il riposo ebdomadario 

TIPOMETRO: 

Al Ministero dell’ Industria e Commercio 
sono stati ordinati studi tecnici per un di- 
segno di legge sul riposo ebdomadario ob. 
bligatorio da introdursi in tutti gli stabili- sogni ed opifici del regno, dove abbondano 
gus aperai 00711 

Si badi che il ministero parla del riposo 
ebdomadario e non domenicale, per la ra- 
rione che molti ebrei protesterebbero contro la domenica, © vol sapete quanto possano \i ebrei presso il Governo. 

Cosicchè introdotto il riposo ebdomadario — secondo i voti dei congressi operai, indu- 
striali, igienici — potrebbe verificarsi questo 
fatto che in uno stabilimento tenuto da 
ebrei, gli operai, — cattolici tutti perchè 
operai ebrei non cì sono, e protestanti ra- rissimi — fossero costretti a riposare il sa- 
bato e lavorare la domenica, il che porte- rebbe non pochi disordini e profanazioni 
nelle famiglie dei lavoratori. 

Queste però non sarebbero fortunatamente 
che eccezioni ; e se possiamo essere malcoti- tenti che in una nazione cristiana cattolica il capii non abbia il coraggio di manife- stare il rispetto pel riposo festivo, lari forma legislativa portere : 3 
dei notevoli laotzagi I ine 

IL DIRETTORE DELLA < PORCHERIE » 

Pare che il Consigli ‘ale de Te che il glio generale della Senna punti i piedi contro hi revoca dell'ormai 
famigerato ex comunista Robin dal. posto di direttore dell’ orfanotrofio maschile e femminile di Cempuis, preferendo ritirargli 1 propri sussidi e determinare così la sop- pressione, Il prefetto della Senna però, è 

nn. 

resto quanto ho detto sia inferiore al merito 
potranno giudicare i lettori, i quali son certo 
mi daranno pienamente ragione se mi ado- 
perai perchè non rimanesse inedito un la- 
voro non meno pregevole per la forma ‘che 
per il contenuto. i 

Vallombrosa, 14 settembre 1894. 

Dott. GrusrPPE LOscHI, 

Signore e signori, 
Se uno abbia assistito per molte sere di. 

seguito alla Traviata, al Rigoletto o all’ O- 
tello, non gli sarà discaro che per una volta 
tanto sia dato il Barbiere di Siviglia o ma- 
gari Crispino e la comare; l'animo nostro e. 
i nostri nervi sentono il bisogno di solle- 
varsi ed espandersi dopo una lunga ten- 
sione. 

Per una ragione analoga e solamente per 
questa ragione io spero d’essere da voi com- 
patito, se ardisco inframmettere alle gra- 
vissime e profonde discussioni, a cui avete 

atteso nelle sere passate, questa mia  ci- 
calata. 

Siccome poi un grand’uomo lasciò scritto 
che non v? è libraccio, per insulso e noioso 
che sia, dal quale un attento e: intelligente 
lettore non possa ricavare qualche buon 
frutto, così spero anch'io che dalle mie pa- 
role, sebbone non possano pretendere a esser 
più che una leggera e piacevole conversa- 
zione, la vostra sagacia saprà ricavare qual- 
che utile documento per la vita. Con questa 
speranza, benchè non senza trepidazione pel 
mio ardimento, incomincio, (Cont.) — 

ui 
DI



Silio di gr - va Str iaia pile ol 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 25 SETTEMBRE 1894 

appogiato vigorosamente dalla stampa di 
Parigi ed incoraggiato a mantenere con 
inflessibile fermezza il decreto di revoca 
da lui firmato. 

Lo stesso Robin sente la gravità {della 
propria situazione; poichè, non ostante le 
« commoventi prove d'amicizia che gli danno 
le autorità amministrative di Parigi» ha 
scritto al moderato Temps una lettera in 
cui tenta la propria giustificazione in ma- 
niera che lo stesso Temps non indugia 
dichiarare poca seria. Fa gli elogi di un 
anarchica da lui accolto nell’ Istituto di 
Cempuis e del quale aveva fatto il suo 
alter go, senza indurlo ad abbandonare 
nemmeno le sue idee di propaganda me- 
diante l’azione, cioè mediante la dinamite 
ed il pugnale. 

Protesta che tutti i professori capitatigli 
erano gente «esecrabile » ed infatti dal 
novembre 1890 ad oggi ne ha cambiati ben 
260, per lo più nomadi d'ogni razza e na- 
zione. Confessa di avere appartenuto all’In- 
ternazionale, ove attinse le idee antinazio- 
nali, e non può negare di avere tentato di 
sottrarre suo figlio alla coscrizione. 

Il Temps conclude che il Robin potrà 
essere tutto, ecetto che un educatore. 

BI 

BERU'TAILILITA 

Rapallo è uno dei pochi Comuni d’ Italia 
che abbia un’Amministrazione cattolica, alla 
cui testa sta una persona di sentire pret- 
tamente cattolico, l’egregio e valoroso sin- 
daco avv. Ricci. 

Amministratore intelligentissimo, esso go- 
de la piena fiducia della grande maggio- 
ranza della città che ripetutamente lo con- 
fermò nell'alta carica: i suoi principii cat- 
tolici però gli hanno attirato le ire di un 
gruppetto ‘di scamiciati, i quali — bisogna 
rendor loro questo merito — non gli hanno 
erdonato di averli costretti a porre una 
apide, destinata a Mazzini... sulla porta 

città. 

| Giovedì scorso, xx settembre, i vecchi 
rancori di quel gruppetto vollero uno sfogo. 
Progettarono una dimostrazione, settembri-' 

sta, con tanto di scritta « W. Roma intan- 

gibile » e faufar». Giunti dinnanzi al Comune 
chiesero fosse issata la bandiera : avendolo 
il Sindaco rifiutato, essi, fatta violenza, 
sfondarono una porta, penetrarono nell'aula 
consigliare, ne asportarono a forza la ban- 
diera che in mezzo agli urli di quella mas- 
nada fu issata. 

L'L'ATUTÀA 

Alghero — Una foca di 860 chil. — 
Ad Alghero (Sardegna) {tra la punta del Molo 
nuovo e lo scoglio Traditore, tre cacciatori pi. 

gliarono a fucilate una foca enorme, del peso di 
360 chili, Nel ventre aveva un feto completo del 
peso di 10 chil. e 20 chili di pesce d’ orta. Se ne 
ricaverà un quintale d’ olio. I cacciatori si acca. 
pigliarono per dividere le spoglie della preda — 
ì si rivolsero, per definìre la questione, a un ar- 
itro. 

Trapani — Due fucilate contro un ea- 
sindaco — Per ragioni di partito furono tirate 
due fucilate contro il cav. Nota Matterella, ex- 

sindaco di Castellammare, in contrada Fraginosi, 
presso la villa dello stesso. Egli rimase illeso — 
ma è questo il terzo attentato alla sua vita. 

Fu arrestato coma sospetto un certo Vito Mes- 
sina, bottaio, a Marsala. 

ESTHRO 
Francia — Bizzwra operazione di un 

prefetto di polizia — Il signor Cochefert, nuovo 
prefetto di polizia a Parigi è il vero terrore dei 
ladri, che sotto il suo predecessore, il sonnacchioso 
Goron, avevano preso stanza in numero strabi- 
liante nel cuore di Parigi. Fino ad ora egli 
ha snidato ben quattro associazioni di ladri, alle 
quali appartenevano persone in /inancier 0 cap. 
pello a cilindro. L’ ultima operazione fa la più 
brillante e romanzesca di tatte, Si trattava di dar 
la ‘caccia ad una società di ladri di oggetti e= 
svosti presso le vetrine dei negozi. Lo lagnanze 
erano continue, ma non si riusciva mai di ve- 
nirne a capo. 

Giorni fa un giovane di uegozio si accorse di 
un furto, inseguì il ladro, ma senza fratto; solo 
potò accertarsi che aveva seco un grosso cane 
bianco con la coda negra. La polizia si mise per- 
tanto in moto a cercare il cane bianco con la coda 
nera. Vane indagini : ed i farti continuavano della 
più bella! Ci si rassegnava all’ inazione, quando 
al Cuchetert balenò un'idea: e se il cane fosse 
accalapiat 1? 

Detto fatto, egli manda un agente al deposito 
! dei cani sequestrati, e questi vi ritrova il cane, 

E tutto ciò sotto gli occhi di quella be- 
nemerita ‘arma che è pagata per tutelare 
e proteggere i cittadini. 

L’avv. Ricci, che è uomo che non si lascia 
tanto facilmente intimidire, ha già diretto 
al Prefetto una energica protesta per la 
violenza che nella sua persona fu usata a 
tutto un Consiglio, reo solo di non aver 
‘voluto: fare dimostrazioni politiche intem- 

| pestive e aliene dal suo carattere, ed ha 
‘anche sporto formale querela all'Autorità 
giudiziaria. 

“ourdes,, e gli Americani 

Il New York Herald, che pubblica Lourdes 
in appendice contemporaneamente al gior- 
nale francese, ha ricevuto dai suoi lettori 
‘centinaia di lettere. Eccone alcune : 

— Se vi conviene, continuate a stampara 
la vostra sporca storia ma che io sia ap- 
piccato se me la fate leggere : non compro 
caga Herald, finchè non sarà finita. — R. 

— È con dolore che io, protestante, vedo 
le vostre colonne piene di ingiurie rivolte 
a Lourdes da bigotti protestanti — Gronville. 

— Sarebbe bene che un redattore scien- 
tifico del vostro giornale andasse a Lourdes 
per analizzare chimicamente gli effetti di 
un’acqua che guarisce tutte le malattie. — 
Justus. 

‘ Zola ha distrutto la sua reputazione let- 
teraria scrivendo Lourdes; l’ Herald dovrebbe 
sospendere la pubblicazione. -- La Tribuna 
di New York. 

-_— Io considero la pubblicazione di Lowr- 
des nelle vostre colonne come un insulto 
alla giovinezza. Non ho la forza di digerire 
quella roba. Disdico 1’ abbonamento — Ve- 
ritas. 

— Lourdes è fiacco e noioso, un reporter 
qualunque mandato sul posto ce ne avrebbe 
detto di più. 

— Ora che i bigotti (1) hanno parlato, se 
chiedeste l’ vpinione dei medici ? 
. «+ Sarebbe una fortuna per l’ umanità se 
il nome di Zola non fosse stato mai nè pro- 

‘ nunciato ne scritto. 

_— V'è chi dice che per parecchio tempo — 
l' Herald ha troppo parlato del dazio sui 
‘p...ci. Oggi fa peggio ancora pubblicando il 
romanzo del p....co Zola. 

— Lourdes è una bestemmia e una por- 
cheria. Zola è un imbecille letterario. — 
Dal Truth di Scranton.... 

mari 

Sempre il Nevrol nei casi di svenimento. 

della stalla dell’ albergo principale della ‘| ma arriva proprio quando la povera bestia stava 
per subire l’ estremo supplizio ; 1’ agente domanda 
la grazia dell’ animale, che gli viene concessa a 
mala pena dopo ordini precisi e ripetuti dello 
stesso prefetto di polizia. 

In possesso del cane, l’agente gli allaccia al 
collo una cordicella e si lascia condurre da lui, 
Avanti, avanti, di strada in istrada, di bouleward 
in boulevard; finalmente ) animale si arresta 
dinanzi alla porta  dell’Hotel du Rbhbin uno dei 
migliori di Parigi. Ivi }’ agente ferma ed aspetta. 
‘Ed ecco che una mezz’ ora dopo escono dall’Hotel 
un signore e due signore, tutti etre elegantissimi, 
ai quali la bestia fa un mondo. di. accoglienze. 
L'agente senza farsi scorgere taglia la cordicella | 

‘ ed a dieci passi di distanza segue i tre sospetti 
‘ché se ne vanno col fedel compagno. Non pas- 
sano dieci minuti che il signore invola uno sciallo 

di Jana da un negozio e lo passa rapidamente ad 
una delle signore. L’ agente gli è addosso, chiama 
aiuto e vutti e tre, i mariuoli, in men che si dica 
si trovano in un fiacre, e corrono rapidamente al 
posto di polizia. ; 

La banda numerosissima aveva stanza all'Hotel 
du Rkin ed era diretta da un certo Malicet.di 
Aubervilliers, Ora, grazie alle contessioni dei primi 
arrestati, è tutta a gattabuia. Come nome di 
guerra aveva assunto il titolo di Società degli 

.. Sciacalli! 

SORRISPONDENZA DELLA PROVINGIS 

Solenne ingresso 
Jalmicco, 24 settembre 1894. 

Domenica .mattina per tempo lo sparo dei 
mortaretti ci annunziava l'ingresso in Ial- 
micco del Parroco D. Raffaele Pollidoro, il 
quale, come in altri paesi, meritossi il pub- 
blico favore nella gentile Gemona, ove per 
sei anni fu coadiutore-Vicario di quell’ ot- 
timo e distintissimo uomo che è l’ arciprete 
Mons. Pietro Forgiarini. Della concordia e 
dell’ affetto, che sempre più li venia legando, 
è prova l’aver il Pollidoro. pregato il suo 
superiore a voler presentarlo al nuovo suo 
popolo ; e quegli di buon grado appagò sì 
vivo desidero. 

Stavano ad attender l’arrivo del suo pa- 
store, buon tratto fuori del paese, l’egregio 
Sig. D. Giuseppe Buri Sindaco di Palma- 
nova, l’economo sp. D. Lorenz» Bedina, i 
maggiorenti per non dire quasi tutti i figli 
spirituali desiderosi di fissare gli occhi in 
volto al desiderato Pastore; al. benvenuto 
datogli, il nuovo parroco rispose con acconce 
parole. 

Tutte le borgate, alla rispettiva entrata, 
aveano archi forniti di verdi fronde, adorni 
di fiori, e costrutti con maestria. L'arco 
trionfale eretto sul principio della via donde 
s'aspettava il Parroco, era magnifico, sor- 
montato ai lati da due piramidi e portante 
in mezzo una bella iscrizione. Pertiche lus- 
sureggianti di verzura da capo a basso si 
vedevano lungo tutte le vie interne e assai 
bene disposte, massimamente quelle presso 
la canonica. 

Passati processionalmente dalla canonica 
alla chiesa, che sta. sopra un rialzo colla 
graziosa facciata in prospetto a tutto il 
paese, e la quale per le premurose cure 
dell’ intelligente parroco Tedeschi ora tro- 
vasi con finissimo gusto adobbata, il Rev.mo 
Arcipreta colla delicatezza propria dell’ ani- 
mo suo, con parola facile e dolce tratteggiò 
le doti del Sacerdote, che ben potea dire 
di conoscere; e mentre dolevasi di aver 

perduto un valido aiuto, si professava d’ al- 
tronde lieto di presentarlo agli ottimi fedeli 
vi Jalmicco, colla ferma speranza che me- 
glio ancora avrebbe fatto tra loro di quello 
che le sue parole presagissero. Il parroco 
poi, ringraziati tutti dell’ accoglienza, parlò 
sui doveri del suo ministero, promettendo 
coll’ aiuto di Dio di non venirvi mai meno: 
la sua parola era scelta e popolare nel 
tempo stesso. 

Al pranzo di trentatre coperti, imbandito 
riccamente e con proprietà inappuntabile, 
regnò la più schietta allegria tra brindisi, 
declamazioni di poesie, dediche di opuscoli, 
ed offerte copiose di regali. 

Onorarono di loro presenza il neo-eletto 
parecchi parroci e sacerdoti amici; nume- 

roso il concorso dai paesi vicini alla fun- 

zione mattutina 6 vespertina ; molti cittadini 

di Palmanova, erano pure usciti a vedere 

l’incontro invitati dalla banda bravissima 
di S. Giorgio di Nogaro che fece il giro della 

città, e col suo magnifico uniforme e con 

armoniose suonate diede maggior spicco alla 
solennità. Nè si può passare sotto silenzio 

la cantoria di Sevegliano, patria del Polli- 

doro, che alla sera le suonate della handa 
alternava con canti nel cortile della cano- 

nica; parecchi fanciulli} inneggiavano, abil- 

mente istrutti. ; 
I festesgiamenti furono coronati alla sera 

con grande illuminazione di fuochi artificiali 
di girandole,x pioggia di stelle, a sprazzi 

amplissimi di luce, in massa od a raggiera, 
a bengala e razzi. 

Il ricordo di questa bella giornata non 

si cancellerà così facilmente dalla nostra 
memoria. A. 

Incendio 

Nimis, 24 settembre 1894, 

La casa in Cergnan di sotto, frazione di 

questo Comune, di proprietà «ella contessa 

di Brazzà — non è oggi che un cumulo di 
macerie. — Un incendio scoppiato per causa 

fin'ora iznota, all'ora 3a di questa mane 

la distrusse totalmente. Essa casa era fab- 

bricata sui ruderi dell’antico fondo Brazzà 

Savorgnano. Non s' hanno fortunatamente 
a lamentare vittime, Il danno è rilevante 

e credesi assicurato. 

Par 

Apprendo in questo momento che il no- 

stre Consiglio Comunale nell’odierna seduta 

ha decretato che nelle scuole comunali 
venga impartita da un sacerdote l’istru 

zione religiosa. Benissimo! Già converrà che 

tutti ritornino —.e ciò nel maggior benes- 

sere della patria nostra — all’ Initium sa- 

pientiae. Goffredo. 

“ed oltre ai 

JI ponte 
Paularo, 23 settembre 1894. 

Sono trascorsi due mesi dall’ infausto 
: crollo del nostro ponte di ferro di fama 
europea in oggi. Dopo sopraluoghi, inquisi- 
zioni, dopo ordini e contro ordini dati dalla 
autorità tutoria e dalla casa costruttrice, 
oggi finalmente la carcassa del def. ponte, 
se non del tutto, fu estratta dall’ alveo del 

- Chiarsò, Oggi partono per Padova 6 fabbri 
- della S. C. V., qui ne restano due per rac- 

cogliere i resti. ecc. 
i Quando ci sarà dato un altro ponte??? 

X. 

| Monetarii falsi ? 

Paularo, 23 settembre 1894, 

Giorni or sono, per spaccio di fiorini di 
metallo falso, nella valle del Geilthal (an- 
tica Zeglia della Carintia) furono arrestati 

i coniugi di qui C. A. e MM. colà  porta- 
tisi per acquisto d’animali Oggi la R. arma 
perquisì minuziosamente la casa di loro 
abitazione, e mi si dice che in separati 
ripostigli furono rinvenuti uno stampo, dei 

punzoni, pinzette, lime, ‘scalpellini ecc., più 

un bel pezzo di finissimo stagno da ado- 
prarsi per fabbricare gli imp. fiorini. Di 

più ancora in un nascondiglio si rinvenne 
un borsellino contenente due fiorini falsifi. 

cati, perfettamente lavorati, uniti ad un 
fiorino di vero argento. Questo forse avrà 
servito di modello per dare l’ultima puli- 
tura ai falsi. 

John scrive da Tricesimo in data del 22: 

Sulla via Carnica, che da Aquileja mena 
a Monte Croce, eravi, al trigesimo miglio, 
una stazione militare romana che prese il 
nome: Trigesimum ab urbe lapidem. E° la 
odierna Tricesimo, che giace in un avvalla- 
mento del primo colle, sovrastante alla pia- 
nura friulana in amenissima posizione. 

Nella chiesa parrocchiale si ammirano 
affreschi pregiati, ma specialmente una porta 
scolpita stupendamente, appartenente certo 
al 1500. Una lapide poi ricorda l’ incendio 
patito dal paese nel 1477, per opera dei 
Turchi. 

L'antico castello torreggiante sul colle, 
già dei Montagnano, (e da due secoli dei 
Valentini), tu da circa un ventennio ristau- 

chilometro dal paese trovasi la frazione A- 
dorgnano ove sorge il villino battezzato dal 
proprietario col nome di Mon Repos. P, 
se non erro, un ricordo d’Oriente, ove tutto 
spira ”’ antichità classica greca, dal peristilio 
agli affreschi della loggia, al fiero nome 
della castellana, Elena. Vi crescono, allevate 
da mano gentile, piante di alto fusto, 
rosai sempre. in fiore, magnolie colossali, 
tenere' viole, vaniglie odorose,, geranii su- 
perbi — ed in una gran gabbia, che sem- 
bra una reggia, galline candide al pari di 
colombe, ed un gallo altero della sua 
bellezza. A_Mon Repos si dimenticano le 
noie della esistenza, 

sFa 

L'industria è quasi esclusivamente |’ a- 
gricola; ad essa contribuiscono gli acque- 
dotti dei quali l’ amministrazione comunale 
ha dotato le varie frazioni. Ma vi sono an- 
che filature di seta, ed una conceria di 
pelli di qualche importanza. 

Tricesimo è la Versailles degli udinese, 
vantaggi della ferrovia (una 

stazione principale, ed una fermata), fu e- 
scogitato un progetto di fram lungo la via 
già nazionale, ora provinciale, che prosegui- 
rebbe per Tarcento e dovrebbe finire ad allac- 
ciarsi colla linea di San Daniele. Ma si do- 
vette metterlo da parte, almeno per ora, 
giacchè la spesa riuscirebbe un po’ forte, 
ed i vantaggi sarebbero discutibili, dal mo- 
mento che 1 viaggiatori hanno comodissima 
la ferrovia. 
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Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
— DEL GIORNO 25 SETTEMBRE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termametro 17.8 
Min. Ap. notte 15.2 
Barometro 750. 
Stato atmosterico Coperto piovoso 
Vento 
Pressione leg. crescente 
eri Vario tendente a rioggia 
Temperatura: Massima 22,— Minima 148 
Media 18.306 Acqua caduta m. 21. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole : Luna 
Leva ore Europa Centr. 5,49 Lava ore 0.96 
Passa al meridiano » 1158.22  Tramonta 1645 
Tramonta » 17.48 Età giorni 26 
Fenomeni: 

Allo Associazioni cattoliche Iviulane 
. Preghiamo tutte le direzioni delle As- 
sociazioni cattoliche maschili e femminili 
esistenti nella. Arcidiocesi di Udine a for- 
nirci colla maggior sollecitadine possibile 
i dati statistici qui sotto indicati, allo 
scopo che con esattezza possiamo gcompi- 
lare a tempo la relazione sul movimento 
cattolico friulano, la quale dovrà essere 
letta nelle adunanze del Congresso regio- 
vale Veneto che si inaugurerà a Feltre il 

giorno 1 ottobre p. v. 
Ogni Associazione è pregaia di rispon- 

dere ai seguenti quesiti : 
I. Scopo della Associazione, 
II. Data della fondazione di essa. 
IIIL Nome, cognome, titoli dell’ Assi- 

stente Ecclesiastico e dei membri della 
Pr. s'denza. 

IV. Principali opere compiute dalla As- 
sormaziane. 

V. Numero dei soci attivi e onorarî. 
Nota BENE. Questi dati si richiedono 

anchs per tutte le Associazioni cattoliche 
femminili esistenti nell’Arcidiocesi, 

La nostra appendice 
Dobbiamo alla squisita gentilezza del- 

l’ornatissimo ed illustre professore Fran- 

cesco Bonatelli, docente di filosofia alla R. 

Università di Padova, se possiamo oggi fre- 

giare le nostre colonne con quel gioiello di 

conferenza che riscosse tanti applausi a Ve- 

nezia, Padova e Treviso. 

Ringraziando l’ illustre autore, dobbiamo 

anche un ringraziamento all’ egregio prof: 

ed amico nostro dottor G. Loschi che ci 

ottenne il permesso di pubblicare la bel- 

lissima conferenza. 

Per la stampa cattolica in Frinli 

Mons. Fedrigo L. 10, 

Una visita al Monte Santo sopra Gorizia 

Come era già stabilito, domenica: 23 corr. 

rato dal noto Conte, restauratore egregio 
di antichità artistiche, 

Il suolo è fertilissimo, ottimi gli abitanti; 
il furto si può dire sconosciuto. 

A mezzogiorno delle ridenti colline, in 

prossimità della linea ferroviaria, € ad un 

mese la Società Cattolica di M. S. di Udine 
fece la progettata gita a Gorizia, e di là si 

recò a fare una visita al celebre Santuario 

della Madonna di Monte Santo. Favoriti da 
una splendida giornata, si mossero da Udine 
una sessantina fra soci ed amici, fra i quali 
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regnò durante l’intiera giornata la più 
schietta allegria. Arrivarono felicemente in 
cima al Monte verso le 7 1]2 del mattino, 
dove stavano ad attenderli dalla sera prima 
il R. Assistente Ecclesiastico con tre mem- 
bri del Consiglio. Subito dopo, riuniti tutti 
in giro all'altare della Vergine, venne dal 
R.do Don Vincenzo Costantini celebrata la 
S. Messa, ed al Vangelo vennero dallo stesso 
rivolte ai presenti parole di circostanza, 
ma con tale unzione e slancio di pietà e 
commozione, sicchè lui commosso, commosse 
fin alle lagrime non pochi degli ascoltanti. 
Dato così sfogo alla pietà e devozione, 
dopo essersi parecchi accostati auche alla 
SS. Mensa, rifocilati un poco, si fece ritorno 
a Goriziu. 

Nulla vi dirò del Santuario, ricco di am- 
mirati affreschi, Santuario celebre a cui da 
ogni parte accorre sempre gente a rin- 
graziare ed a implorar grazie dalla Ma- 
donna. Vi basti il sapere che la Chiesa è 
capace di 8 a 9 mila persone, che nelle 
circostanze come questa, nelle vigilie e feste, 
si trova tante volte zeppa, mentre vi posso 
dire che sabato scorso vera tanta gente 
che la Chiesa era affollata e si calcolava 
esservi dalle 4 a 5 mila persone. 

Bella la strada nuova, opera dell’ ultimo 
custode del Santuario ghe col suo zelo diede 
nuova vita, nuovo indirizzo al Santuario 
stesso, uomo da tutti stimato ed amato e 
che morì or son due mesi. A Gorizia giunti, 
si trovò pronto il pranzo già ordinato prima, 
ed anche qui vi fu sempre ammirabile cor- 
dialità fra i convitati. Alla fine del pranzo 
si alzò il Presidente della Società che disse 
appropriate parole animando tutti alla co- 
stanza nel bene, all’ amore della Religione, 
al dovere del lavoro, non badando nel resto 
anche ai sarcasmi di gente nata a bef- 
farsi sempre di tutto ciò. ch'è di più 
nobile, di più caro, di più santo al cuore 
dell’uomo, del cristiano cattolico. Fece eco 
a queste sue nobili parole un sincero ev- 
viva al Presidente, un’ evviva all’Assistente 
Ecclesiastico, 
Dopo pranzo, fatta una giratina per la 

città, sempre bella e gentile pel forastiero, 
la comitiva si recò sul colle di Castagna- 
vizza dove fu ammirata la bella chiesetta, 
e si visitarono le tombe dei Reali di Fran- 
cia. Discesi dal colle, fecero una visita alla 
Cattedrale e alla chiesa di S. Ignazio. 

La gita, in breve, riuscì splendidamente; 
e le soavi emozioni gustate lasciarono’ nel 
cuore un vivo desiderio di rivedero ancora 
quel Sacro Monte santificato dalla appari- 
zione di Maria; di rivedere la gentile città 
di Gorizia che giustamente viene appellata 
la. Nizza austriaca, per la dolcezza del 
clima e per la bellezza delle sue vedute. 

G. G. 

La crisi municipale 

Come abbiamo annunciato, oggi al tocco 
il Consiglio Comunale si radunerà di nuovo 

‘“per trattare sulle dimissioni presentate dal 
Sindaco e dalla Giunta, in seguito al voto 
dell'ultima seduta sull’acquedotto delle 
trazioni. i 

Allo scopo di affiattarsi, ieri sera 14 
consiglieri tennero una seduta preparatoria 
all’Albergo del Telegrafo, e, dopo non breve 

discussione, votarono la seguente lista, 

sempre sull’ipotesi che i dimissionari vo- 
gliano insistere nella presa decisione : 

Sindaco: Biasutti; 
Assessori: Canciani, Pecile, Caratti, Pi- , 

10na, Vatri, Muzzatti; supplenti: Masotti 
e Pletti. 

La soluzione della crisi 

La seduta è aperta alle 1,10. Sono pre- 

‘senti tutti i consiglieri, meno Valentinis e 
Pirona; manca anche l’ass. Marcovig, che 
viene più tardi, 

Il pubblico, come prevedevasi è nume- 
roso. Presiede il Sindaco Cav. Morpurgo. 
Finita la solita lettura del verbale, che 
viene approvato, il Sindaco fa dar lettura 
della lettera con cui egli e Je Giunta  pre- 
sentarono le dimissioni. 

Viene data lettura anche di altra lettera 
dell’ assessore Disnan, il quale dichiara di 
dimettersi per solidarietà con i colleghi. 

Quindi, aperta la discussione, il cons. Ca- 
ratti giustifica il suo ordine del giorno 
dell’ ultima seduta, sul quale s' ingaggiò la 

la battaglia. Dice che non è questo il mo- 

mento di ritornare sulla questione, osserva 
però che dal momento che la Giunta nella 
sua relazione dichiarò che la spesa delie 300 
mila lire non avrebbe portato alcun dis- 
sesto col bilancio del Comune. l'opposizione, 
che non si può punto tacciare di prodiga- 

lità, avea tutto il diritto di pretendere 

l'attuazione dell’ intero progetto che portava 

una differenza in più di 200 mila lire. 

Comunque, incombeva alla (tiunta d’ indi- 

care in qual modo si può falcidiare il bi- 

lancio delle 300 mila lire senza scuoterlo. 

Conebiude col dire che le discussioni fu- 
rono intempestivo, e ingiustificato, non 
avendosi inteso col voto di censurare l' in- 
dirizzo finanziario della Giunta. Invita 1 
dimissionari a rimanere al posto ad affron- 
tare di nuovo la discussione in. merito, di- 
scussione che non venne mai fatta, Il Sin- 
daco, prega il Caratti a non entrare nel 

! 

merito, avendo deciso lui ed i colleghi di 
non rispondere. 

Girardini si associa. a quanto disse il 
Caratti e prega la Giunta a voler recedere 
dalla presa deliberazione. Rileva il buon 
indirizzo economico del Comune di Udine, 
che chiama comune mcedello, e non diede 
mai spettacolo di irregolarità. 

Non si nasconde la difficoltà che altre per- 
sone degne possano sostituire i dimissionari. 

Mantica dichiara il suo voto dell’ ultima 
seduta e dice che egli approva pienamente 
l'indirizzo economico, ma vuole il progetto 
completo, stante l'entità della spesa. 

Caratti presenta un ordine del giorno 
con cui invita la Giunta a ritirare le di- 
missioni. 

Il Sindaco dice che se l'indirizzo non 
fosse stato approvato, la Giunta se ne sa- 
rebbe andata; essa si dimise per l’ultimo 
voto e fece il suo dovere, 

Ringrazia i consiglieri per l’ appoggio 
dato durante 5 anni ed i colleghi della 
Giunta per la cooperazione efficace e per 
la benevolenza usatagli. 

Il co. Trento ringrazia a sua volta il 
Sindaco, anche a nome dei colleghi, per le 
parole gentili. 

Gropplero dice che la Giunta ha tutte le 
ragioni d’andarsene, quindi voterà contro 
l'ordine del giorno Caratti. 

Canciani vorrebbe si tirasse innanzi fino 
alle prossime elezioni, tanto por isbarcare 
il lunario. 

Il Sindaco risponde a Pedrioni, il quale 
lo tacciò di incoerenza fra le dichiarazioni 
scritte e le orali; e dice che la Giunta è 
tanto hene intenzionata che venne qui allo 
scopo di poter combinare una nuova am- 
ministrazione. 

Pletti rileva la dichiarazione di Mantica 
il quale censurò l'ufficio tecnico, e disse 
che se quella critica fosse partita da lui 
avrebbe suscitato un vespaio. Aggiunge che 
non sarà poi impossibile di far su una nuova 
amministrazione, senza tirarci sulle spalle 
il commissario regio. 

Marcovig, visto il silenzio di Mantica 
spezza una lancia a favore del nostro uf. 
ficio tecnico, che crede degno di elogio : 
prova ne sia il modo con cui funziona l'ac. 
quedotto. 

Quindi dopo altre osservazioni di Man: 
tica e di Sandri, il Cons. Caratti, dietro 
istanze del Sindaco, si decide a ritirare il 
suo ordine del giorno, benchè modificato e 
contenente soltanto il voto che i dimissio- 
nari ritirino le dimissioni. 

Il Sindaco e la. Giunta abbandonano i 
loro seggi, e va a fungere da Presidente il 
Senatore Pecile consigliere anziano. 

Ecco il risultato delle singole votazioni : 
l.a votazione : Sindaco — votanti 31. 
Trento 8 — Pirona 7 — Morpurgo 8 — 

Pecile 7. 

Ila votazione: Trento 8 — Pecile 11 — 
Pirona 7 — Morpurgo 5. 

IIL.a votazione: Pecile 21 — Trento 10 
Pecile dichiara di non poter accettare. 
Assessori effettivi: Canciani 24 — Pirona 

20 — Vatri 19 — Muzzatti 19 — Biasutti 
17 — Zoratti 18. 

Assessori supplenti: Masotti 15 — Rai- 
ser 13, » 

Fra Raiser e Pletti ‘ ebbe luogo ballot- 
taggio. 

Riduzione degli organiei 
Per quello che riflette le economie al 

ministero di grazia e giustizia pare che 
vada sempre più prendendo piede nel mi- 
nistro attuale la convinzione che non oc- 
corra alcuna legge per la soppressione di preture, mentre l’approvazione fatta in 
addietro dalla Camera della legge Zanar- 
delli di Sopprimerne circa 600, autorizze- rebbe l'attuale ministro appunto a rag- giungere tale numero, 
mala apolicazione di quella legge, fatta dal 
successore dell’ onorevole Zanardelli, Fer- raris (con l’abolirne solo 272). Si stareb- 
bero poi completando gli studi per la pro- posta di special: legge ‘che ridurrebbe il 
numero dei Tribunali, Corti d'Appello, abo- 
lendo tutte le sezioni di Corti. Non è im- probabile, che si addivenga pure alla Cas- 
sazione Unica (sede Roma) in materia 
civile, 

Si ritiene che 1’ importo delle economie 
da farsi col nuovo organico sarebbe desti- 
nato in parte a migliorare le condizioni 
della magistratura, elevando alquanto gli 
stipendii, i 

Regata a Pordenone 
: Domenica, scorsa a Pordenone, città che 
industrialmente parlando, occupa il primo 
posto fra le consorelle del Friuli, si tenne 
una regata, alla quale assistette il R. Pre- 
fetto Comm, Gamba ed un pubblico nu- 
merosissimo, recatosi da Venezia, Udine e 
da altri luoghi. Anzichè parlare dello spet- 
tacolo, crediamo opportuno rilevare il lucgo 
in cui fu tenuto. 

Esso è un lago artificiale chiamato La 
Burida e fu ideato dall'ingegnere Gu- 
glielmo Raetz della ditta conte Alberto 
Amman di Milano e Comp., la quale tiene 
in Pordenone e Fiume due grandiosi coto- 
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correggendo così la. 
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nifici. La superficie è di centosessantamila 
metri quadrati; la circonferenza di circa 
tre chilometri. Uentinaia di operai vi la- 
vorano per due anni, a carico della ditta 
summenzionata. Solidi e spaziosi argini cir- 
condano il lago; e dà esso, che raccoglie 
tutte le acque delle sorgive, dipartesi un 
un canale scaricatore. Una caduta di nove 
metri da vita ad una turbina trasmettente 
il movimento a tre dinamo; queste comu- 
nicano la loro forza elettrica nella misura 
di trecento cavalli allo stabilimento che 
sorge in Pordenone e di cento cavalli a 
quello che sorge in Fiume — distante cinque 
chilometri. E furono la creazione e trasmis- 

i della forza elettrica che indussero la ditta 
Aman e Comp. a trasformare con forte di- 
spandio una vasta pianura acquitrinosa in 
lago... 3 

I posti per assistere alle regate, sono: 
quattrocento di primo ordine e ottocento 
di secondo. 

Bagno forzato 

Ieri sera verso le 20.30 Nicolò Cedolini 
di Vittorio, ritornava da Martignacco in 
compagnia della moglie, quando giunto 
presso la porta Villalta, non si sa come, 
cadde nel Ledra. Chissà come la sarebbe 
andata a finire se due operai, addetti alla 
luce elettrica, certi Girolamo Chiarottini 
e Picco Giuseppe, vestiti come erano, non 
si fossero gettati nell'acqua e lo avessero 
tratto in salvo. 

In tribunale 

Ienist Corrado di anni 21 e Fanna U- 
baldo d'anni 20 di Venezia detenuti ed im- 
putati di truffa continuata furono condan- 
nati: il Ienist a mesi nove di reclusione e 
L. 800 di multa; il Fanna a mesi sette di 
reclusione e L. 250 di multa. Li difendeva 
l'avv. Levi. 

Come i lettori ricorderanno questi due 
mariuoli di condizione civile s'erano dati 
ad una nuova industria quella cioè di 
svigrarsela con le biciclette altrui; però 
la giustizia li vinse in velocità e riuscì a 
metterli al sicuro. 

* 
** 

Joan Giuseppe di anni 30 da Lavariano 
venne condannato in contumacia per le- 
sioni a danno di sua suocera Deganis 
Serafina ad un anno e mezzo di reclusione, 
ai danni e alle spese del processo. 

Pensiero morale 

È da forte il sostenere la sciagura, ma 
l’accoglierla spensieratamente è debolezza 
e follia. 

STATO: GIVIAxB] 

Bollett. settimanale dal 16 al 22 settembre 1894. 
Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 11 
» morti _ » 

Esposti » de » pace 

Totale N. 21 

Morti a domicilio 

Ines Ballerin di Dante d’anni 3 e mesi 10 — 
Mariano Baldan di Giuseppe di mesi 10 — Au- 
gusto Bozzoli di Cesare di giorni 15 — Emilia 
Jop di Gio. Batta d’ anni 6 — Maria Don di 
Luigi di giorni 5 — Giovanni Cecchini fa Luciano 
d’ anni 18 fornaciaio — Giovanni Masotti di Vito 
d'anni 4 e mesi 9 — Regina Giacon-Bonetti fu 
Andrea d’ anni 47 casalinga — Giusepp na Rei- 
ghler di Giovanni d’ anni 2.6 mesi 7 — Lino Vi- 
cario di Giovanni di giorni 10 -- Remo Masotti . 
di Vito d'anni 2 e mesi 10 — Vittorio Majer di 
Amadîo d. anni 4 -- Giovanni Zamparo di Luigi 
d'anni 3. s' 

Morti nell’ ospitale civile 

Antonia Tulissi-Gussoni fa Domenico d'anni 70 
casalinga — Maria Cepile-Ciotti fu Giovanni d'anni 
49.contadina — Lucia Vogrigh-Ronco fu Stefano 
d’ anni 47 casalinga — Lorenzo Bot fa Antonio 
d'anni 73 sensale — Angelo Fermolo fu G. Batta 
d'anni 84 bracciante. 

Morti nella Casa di Ricovero 
Giovanni Batta Contarini fa Antonio d’ anni 

78 facchino — Teresa Del Negro fa Sebastiano 
7 i riera. 
ie Totale N. 20 
dti quali 2 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Giovanni Gattolini impiegato con Luigia Vadori 
sarta — Giuseppe Covazzi muratore con Rosa 
Tremonti contadina — Pietro Garbellotto imp. 
ferroviario ccn Matilde Guargnali sarta — Fran» 
cesco Leoni calzolaio, con Carolina Zambon serva. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Beniamino Peresutti agente daziario, con Teresa 
Sckert casalinga — Luigi Katzenbergher scrivano 
cou Gioseffa Berletti casalinga — Domenico Za- 
mero braccente con Pasqua Donigo serva — An- 
gelo Tochetti meccanico con Eliza Colussi sarta 
— Luigi Mori falegname con Angela Maffei casa- 
liaga — Giuseppe Moiso agricoltore con. Matilde 
Macchia contadina, 

DIARIO SAORO 

Mercoledì 26 sett. — s. Gerardo Sagredo v. m. 

ULTIME NOTIZIE 
le brutalità di Rapallo 

Pubblichiamo in altra parte del Cittadino 
una breve relazione sui fatti accaduti & 
Rapallo il giorno 20 settembre. 

Dobbiamo ora aggiungere che, stando a 

‘ Freemantle spedì 

quanto stampa il Corriere della Sera, Cri- 
spi avrebbe sollecitato con un telegramma 
fulmineo pronte informazioni sul fatto e 
sull’egregio signor Ricci, con. minaccia di 
destituzione del sindaco ed altri. dicono, 
nientemanco che di scioglimento del Con- 
siglio comunale di Rapallo. 

L’ebraica Tribuna di Roma e l’ Adriatico 
di questa mattina, gridando al nemico del 
Re e della patria, invocano da Crispi 
pronto e serio provvedimento 11 ! 

L’attentato ? 
Il Questore ha fatto arrestare per simula» 

zione di reato, tre giovanetti, che ieri si sono 
recati in Questura a consegnare alcune ban- 
diere rosse con scritte sovversive e alcuni 
frammenti di esplosivi, che affermarono di 
aver trovato presso Porta Pia. di 

Un tradimento! 
L' Italie dice che si è scoperto che due 

funzionari subalterni avevano preparato e 
progettato la vendita alla Francia di alcuni 
piani di mobilizzazione. 

Il ciclone d’ America 
Il numero delle vittime del ciclone nel 

Minnesota cupera i cento. 
Un altro dispaccio reca da New York 24: 

Scoppiò un grande ciclone a Minnesota. 
Settantacinque morti. I danni superano un 
milione di dollari. 

E’ imminente! 

E' arrivato a Roma il comm. Costa. pre- 
sidente della Commissione d’inchiesta da pa 
magistratura che prese parte all’istruzione 
del processo della Banca Romana, E’ im- 
minente il verdetto della commissione. 

Rottura di relazioni diplomatiche 
Telegrafano da Belgrado alla Koelnische 

Zeitung, e la Riforma riferisce, ‘che la 
Legazione italiana ha rotto le relazioni di= 
plomatiche colla Serbia. 

11 Ministro ed il personale . della È 
zione hanno lasciato Belgrado. Lega 

La causa della rottura sarebbe che il 
governo italiano desidera che il capo di 
un'agenzia commerciale italiana contro il 
quale è stato aperto un concorso sia ri- 
guardato come un privato, mentre i tribu- 
nali Serbi lo considerano quale agente del 
governo italiano. A 

Si ha da Roma 24: Pare che la 
tra Italia e Serbia abbia cause dia Rina 
di quanto credevasi. 

Falvagna, ministro italiano in Serbia, 
domandò udienza per presentare le lettere 
di richiamo. Non ebbe risposta, perciò tra 
Ranuzzi incaricato d'affari italiano e il mi- 
nistro serbo avvenne una scena violenta 
Il ministro disse a Ranuzzi testualmente: 
Allez vous en! ; 

Dopo la scena, Ranuzzi ebbe ordi 
nostro governo di lasciare 67 Reg dal 

Da Belgrado 24: L’incaricato @' aftarpat 
& rap. 0° 

italiano Ranuzzi è partito, affidando ] 
presentanza ‘degli italiani alla legazione in glese in seguito alla mancanza di cerimo- niale del ministero degli esteri serbo vendi il barone Galvagna e if Ranuzzi — estran ve qualsiasi quistione politica 0 com fe 

Punizione di impiegati 
. Il ministro Boselli avendo saputo che impiegato dell’ amministrazione provinciale percepiva 60 lire a titolo di Incoraggia- mento per sbrigare una pratica. lo ha È ferito al potere giudiziario. ca Avendo un ingegnere del catasto a Ca- tania ricevuti donì per atti d’ ; 

° LI une dispensato dal servizio. i Ricio, fa 

merciale. 

La guerra cino giapponese 

che i giapponesi minacciano di bombardare, 

TELEGRAMMI — Yokohama 24. — 1) i 3 parlamento - nese è convocato per il 23 ottobre ua sione straordinaria di sette giorni, 
Vienna 23. — Nei circoli competenti si smentisce che Kalnoky abbia la esp. di fare un viaggio i i e rimanere assente da Vienna durante l’ inverno, 

ntonio ittori, gerente one 

AL REV.MO CLERO 
. Il sottoscritto, conduttore della 
Locanda alla NAVE (detta Toppo) 
sita in via Cavour, si pregia por- 
tare a conoscenza del Rev. Clero, 
che, grazie, a recenti innovavazioni 
all’uopo introdotte, si trova in grado 
di offirre ai Rev.mi Sacerdoti un 
servizio sotto ogni rapporto inap- 
puntabile, e tale da soddisfare pie- 
hamente alle esigenze e ai riguardi 
dovuti al loro grado. 

ANTONIO ZANINI, 
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I n°) TN SH R 77, FONT ner |Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittadino 

ft A ADANI A i liano. via della Posta 16, Udine. 

INDICATORA.UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNHEIPE 

iena] 

prcsg ee TORA o cat 

A el Patronato di Udine si.è resa eselusiva concessionaria per tutta l' Italia, 

Litorale :Austriaco, Tirolo, Svizzera ece. del GIORNALE di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

._ dei.Kncipp Blùtter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 

| ‘mn questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 

bavarese e: visono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

consulti, varietà ecc. 
“La pubblicazio.e del GIORNALE di KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 

Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che senno apprezzare |’ intelligente e 

provvida ‘cura del celebre parroco Kneipp, che in breve tempo ottenne una grandissima diffusione non 

soltantein-Italia ma ‘anche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è il meropo DI CURA MENO CARO. In mol- 

tissimi ‘casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale ti Kneipp qual 

fido consigliere. i 
I Ciorral0 di Kneipp è indispensabile a tutti : agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. Il Giornele. di Kreijp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

communità, | | 

+ Il» Giornale di' Kneipp sì pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 

: Prezzo annuo d’ associazione aniecipato per } Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

ws” Glivassociatival Giornale. di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

stesso, 0-sesiavpiù opportuno per lettera. "zx | | 

“Si ricevono annunzi da inserire sul Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. 

NOJiat nl ata icaen to L'ifficid d'amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. 

La Premiata Tipografia d 

| @uenenenenenoneizone | miro fa pa === 

, $ rinmiogi sini "8 AVVISO dl ji du o ul rivi 
turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- ‘Grandi ‘provvedimenti per! l'umanità! Non più “f) 4 

fumo nei ‘ivi; nelle caso, nè odore; non fiamma GG L’ Ufficio di pubblicità del GIORNALE ci 

ANEMIA 
CLOROSI 

NERVOSISMO 
: INNDIEBO LIMENTI 

DI\ISPEPSLE 

ein generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN 

DU DEL SANGUE. Tollerata anche dagli stomachi., più 

2 Liquida e Vino di peptone di carne all Emoglobina 

‘Vendesi ‘presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIANI 
°° Chimici-Farmacisti — Via:Durini,:11,13;— Milano 

e presso i principali grossisti e farmacisti, ON
EN
EN
ON
EX
GN
E 

& 

© 
pis 

‘feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ }4 

© 
Ls 

glicati. Piacevole al palato. Irovasi sotto forma Pillolare ® 

COLNONONENGNENERENEAGX 

‘rosse? tutt questi inconvenienti. sono scongiurati. 

La Ditts Domenico Beriaccini in Mercatovecchio sì 

ha acquistato, quest'anno un grandissimo assorti - ) 

meuto diclumiere.a petrolio (e di tutte le qualità di £ 

lampadari ta sospensione, @ da appendersi alle pareti, fi 

gg & © per tavolo; ‘ariche ad olio e petrolio di elegent: 

Î°! formati Vin modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

nd La.suddetta ditta ba trovato un sicuro provvedi- 

(5) } mento per evitareil {fumo l'odore anche alle mac- 

chine di fiamma circolare vecchio, dando luce forte 
G 

rimarranno pienamente soddisfatti. 
i 

KKEIPP, via della Posta, 16, assume qua- 

lunque commissione di lavori in pitture per 

Chiese, (ad affresco, ad olio, a tempera), 

come Pale per. altare, Via Crucis, Gonfa- 

loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, si- 

stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 

1 lavori vengano eseguiti da abili artisti 

a prezzi modicissimi, 

A richiesta si spediscono progetti. 

Lu E 0) pr 

@ L e;chiara. i 

* ; Non dubita. quindi che i signori acquirenti ne i 

SETE ME, PE (9 F Lf cin > do cond 

: 
rr aa gere Cai (GC nta RI Cm AL] (BICAMUEICAE 

Volete godere | vona. salute’ ‘e ‘viver lungamente? | ine siii ice pei arie = REI 
cla ° RINOMATE FALTICLIL rd 

| FATE USO ‘DEL di dii fa 

FERRO MALESCÌ TRI 3 
dl % i PIA Ì 4 

SH 

Indicato dai primari Medici ed Igienisti ltalcani ed Esteri 1 Pc 
Si 

Iù MIGITORE 
50 

PREMIATO Dai tion i ADOTTATO DI sE 

con Medaglie e Diplomi d'onore hicostituenie Lepurailvo del salde nei RR. ‘ spedoli e Case di salute È i & TO bi x. 

} 
9 * es v ee Ri PARONA TIC RTRT SI 3 4 7 

a Setiredi di la? % sti ) ascot «i 

‘ Ksperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasce Tommes) è NT ‘ \ Td RN Di Ki 

Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi DA; CO INI ii 0) LA | LI ISS Ì 4 i Ù 

| | Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglione, Medico di S. Mil Ro d’Italia, Profassori Groci Bi È Palermo 18 Novembre 189). Hic 

Brnugnoli, Morselli, Galvagni, Da Giovanni, Ceschorelli, Patella, Corona, Casati, ed altri trons fan: Certifico io sottorciit.0. che avendo avuto occasione di esnerimentare le Pastiglie ©) 

Celebri Madici italianived. estori 
S Lo im specialità d ini i TANTINÌ di Verna ‘* 

dd ta ; Hi È . to li Mover Qi nirin speoalità del. chimico farm ac sia CAO TANTINI di Verena * bp) 

(di Il FERRO MA LESCI si può prendare.in tntte la stagioni ed è prescritto dai. Medici per i! ho trovate utilissime contro le possi ribelli. Tnolice esce sno evidentement» va”. 

guarire radicalmente l’ anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi) amenorrca, E taggiose per coloro che sofrono di anucedive e trovansì atfet: da tironehits CS) 

(mestruazione nulla o, difficile) tisi, ‘sifilide, ‘costituzionale, scrofola, malattie esaurienti ed epi- : pes Le Pastiglie W. nidmi non banno bisogno di raccomandazioni; poichè sono i!s2 

dewiche (mfinenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutte quelle forme morbose che provengono k i ricercate mer la loro snecia!e comb nzzione contenendo ogni pastiglia perisuramente divisi aa 

da indebolimento ed alterazione dela massa del sengne, ; DI 0:15 di solvere del Lover e 0.05 di Pale: Toluteno, Ro) 

Il FERRO MALESCI distrugge i bacilli patogeri 1 quali la scienza ha ormai laminosamsnta dl nt bee: Dott. Proî Giuseppe Eandiera tO 

porta dipeso la causa prima di ogni malattia, 3 i E Né Medico Municivale specialista per le mataitie di Petto. li 

FERPO MALESCI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiora a tutti 5: i SIT, 3 3 9 

CAto agio medicamenti ferruginosi, e ciò in virtù della sna completa assimilazione 6 dif- | di tintezimi CO la scatola con istruzione | 

fusie el nostro organismo. 
al 13° °ERICANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni ibozioni 

— Ta facilità di mescerlo da sò, e il suo tenue prezzo lo rendono un. madicamonto prazioso e 4g -oichata i o ae i Vini it o ay, "ob Pec pri Mnibenlena: dA, KO 

scttnibile con gran vantaggi } È ; : ; ; «Ha bepysito generale 1n' Verona, mella ga dl alla Gabbia d'Oro, Fiazza $$ 

Mo iuzz o eda tatti gli altri fi alla, China, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disyustnso Olio di £° Erbe 2 è nelle priucipali Farmacie del Regno. 

griuzz, ) erruginusi 
i ‘DIN ALTA ; lero " 

sigerela Marca di Fabbrica 5 la firma del preparatore. Ri brio DINE 1preR00 A (RITRACIOIA AE ai 

UARDA RSI D'AELE CONTRAFFAZIONI F FESSIME IM ITAZIONI & - pra ESE È e ESE î ETA pn VERSI 

IZIMANA \Formola 12 0/0 Ferro chimicamente puro ri vB RIE AR ARTT a 
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